
i VITTORIA MERITATA DELLA SQUADRA DI BERNARDINI 

Il successo dei viola a Bologna (2-0) 
siglato dalle reti di Segato e Virgili 

1 > , _ . — . — . — . , — — — . . — » — . — -

(ìli orrori eli Viani limino facilitato il compilo della Fiorentina - Partita mediocre 

FIORENTINA I CostagUola, 
Martnlnl, ICosetla, f e r v a l o ; 
ChUppella, O r z a l i ; Mariani, 
Greti, Vlrclli, Secalo* Oratton, 

BOLOGNA: Glorcelll, Olovan-
nini, «reco, Ballacci; Vlimark, 
itandon; Valcntluuzzl, «arda , 
Cappello, l'ivatelll, Crrveltatl, 

Arlillrat licite di Borgataro. 
Iteti: Segata al IV « Virgili al 

35*. tutti nella ripresa. 
Note: Temilo coperto e vento 

piuttosto forte nella prima par­
te dr-U'inrontro. Terreno lcgger-
innito bagnato per una leggera 
pln^Kia precedente la partita. 
Spettatori 20.000 circa. 

(Dal nostro corrispondente) 

BOLOGNA, 15. — Discutere 
sulla regolarità e sui meri/i del­
la vittoria ilei viola sarebbe ili 
cattivo gusto. Discutere del le 
rupioni più che valide elle IHIII-
no determinato il successo del­
la squadra toscana e invece ne­
cessario. La Fiorentina hu gio­
cato non bene, via meno peggio 
del Bologna. Se poi Belle ha 
concesso la rete apparsa alla 
stragrande maggioranza viziata 
di inori uloeo, se Pipateli! Ita 
colto il palo coti una fucilata 
imparabile, se Cappello ha Sal­
uto almeno un paio di occasio­
ni d'oro a tu per tn col portie­
re. tutto ciò niente toglie alla 
li pittima iij/er»in:ione «lei va­
lori al lille di lina partita senza 
attrattive, per tutti e co» mol­
te amarezze per ijli sportivi bo­
lognesi. 

Se discutiamo però la ragio­
ni clic Inumo determinato II .suc-
ccs.so della S({UU(/ra di Bernar­
dini allora bisoima cJilinmire 
tn rama Viani, che secondo il 
nostro parere ha sbagliato gros­
so prima e durante la partita. 

Prima, pere Ita lui tuschitn ftio-
ri dalla squadra Pozzan al qua­
le l'attributo di - indisposto*-
(così come a Jetisen) sta tifila 
.stessa misura i/clic * dituhsin-
ni ro'oufarjej» di certi ministri 
nostrani. Non ci si yenga a dì-
re che il veronese — nobile, e 
chiaro suflaeritore del temi of­
fensivi del suol compagni di 
litica — sia a//uticato. Alla ni­
elliti di una parentesi di ripo­
so di Quindici (/iomi. quando 
Pozzan è iinìmuto dui deside­
rio di meritare la conviicnzione 
in una del ie iiiiuntite azzurre. 
la scusa non regge. 

Mal congegnato in partenza. 
Mi! fianco dip rova l'organismo 
r«s«ooiù è ancor peggio, pareliè 
Viani — decisamente tu cul­
ti rei giornata — sbaglia ancora. 
/ .asceremo perdere la /accenda 
dei numeri clic dorrebbero di-
stingucrc il ruolo dei calciato­
ri, ma non possiamo Ignorare 
Ballacci terzino libero sulla 
stretta fettuccia sinistra de i 
campo, Kn udori sull'ala (Maria­
n i ) , Garda arretrato, la funzio­
ne ariti Cren, Cappello centrat­
tacco di lancio. Cert'e'mfl a si­
nistra. a contatto diretto col 
forte Magninl, anziché a destra, 
opposto al poderoso ma non an­
cora scattante Cerrafo, e- la­
sciando Pivatclli (uomo di pun­
ta) a dover sbrinarsela prima 
con Orzan, poi con Chlnppello. 
infine con Rosetta, nelle azioni 
ili penetrazione e di mimicela 
diretta a Costagliela, 

P e r c h è i l « c a t e n a c c i o » ? 

• Queste cose noi» possiamo ta­
cerle. Non sappiamo a cosa mi­
rasse il catenaccio del Bolopnu 
contro Quello della Fiorentina, 
che aveva Segato sempre li­
bero e G n u marcato da un at­
taccante (il generoso ma sfuo­
cato Garciu). Andare a rete con 
la sola volontà senza Inpica di 
Vaicntiniirzi. con le serpentine 

di Ccrcellatì apposto all'uomo 
più valido della difesa ni'ver­
sarla, e con Pivatclli messo n 
dover superare difficoltà nel 
rapporto dì uno a tre era pre­
tendere l<i quadratura «lei c ir 
colo da uno scolaro delle eie 
mentati, 

Solo quando ti Bologna è an 
dato oH'nrrembapolo — r con 
palese imprudenza, perchè ha 
inviato Ballacci fra ali attac 
canti — la squadra ha messo 
in imbarazzo la Fiorentina. Via­
ni con le sue trovate non ha 
certo niutalo a ben figurare 
suoi amministrati sportivi. La 
Fiorentina non ha fatto molto 
ma. comunque, si e meritata di 
vincere. 

La partita la Fiorentina D i a 
f inta proprio nel mettere in 
pratica il concetto più e lemen­
tare del sistema: comandare la 
fascia centrale del c.impo. Per 
li resto si sono l i s t i tiri che 
raggiungevano la barriera del 

suono e passaypi sballati. In 
questa ucpatinitù i piocatorl st 
sono fatti reciproca concorren­
za. Chiamando in causa tutti i 
protupouisti della partita si po­
trebbe dire — fatte Qualche ec­
cezioni — che Quelli che pen­
savano non correvano e Quelli 
che correvano non pensavano. 
K la partita — si chiederli come 
è andata? Da quel clic ubbiunio 
detto è /nelle nrpulre la ri­
sposta. 

L a c r o n a c a 

La Fiorentina ha approfitta­
to di un inizio - sbullonato » 
delle cerniere di /ensh'e rosso­
blu per saggiare Giorcclli con 
tiri di Mi riunì «• VfrpfU. La ri­
sposta del Bologna f stata più 
efficace perchè' Oostapliola, se 
ha voluto neutralizzare la stan­
gata di Pivatclli ha dovuto sal­
vai si in calcio d'aupolo, 

Pirntelli e Cappello finalmen­
te trovano il «insto iltrno e in­
scenano un'unione accettabile 

che però il padovano sbaglia 
nella fuse conclusiva. Filmar/c 
dimostra di essere ancora im­
preparato e Segato spesso ha 
via libera. / viola si fanno vi­
vi con pli scatti di Marinili. 1 
servizi di Gru Itoti, le puntate a 
rete di Virpill per altro ben 
contenute da Greco, Per forlunu 
di Glorcelll i tiri degli attac­
canti viola sono rari e I pochi 
rappiuupono spesso le stelle. 

Un applaudita girata di testa 
di Pivatclli, su calcio d'angolo, 
rinvia la sfera a sfiorare la tra­
versa. acrobatico salvatuppio di 
Cernuta su Vuleutiuuzzi, tiro al­
to di Virgili e il primo tempo 
si chiude con l'unica prodezza 
di Vafentlnuzit che sfuggito ai 
suo custode, tira di sinistro a 
refe obbligando Costagliolu a 
salvare in parala a terra. 

Jl pubblico commenta sfavo 
revolmente la para, inauro che 
nella ripresa andrà molto peg­
gio. Dopo un tiro fuori di Cap­
pello, Virpill sratta sulla sini­
stra, ccutm « Senato che tocca 

IL CATANIA HA VINTO (2-1) 

I)o|i|itoll«i i l i Cananeo 
Saimiiloria sconi i l la 

La rete hliui'tcliuila marcata da Koir/un 

CATANIA: ll.irili-lll; l'irnl.i. 
Kiiiitaninrla, Ilraicttl; It, Il.in.seii, 
Fnsro; Cananeo, iM.tni'iiti, (allun­
ili, Splkotskl. Ilasseltl. 

HAMl'OOItlA: f in; r.irlna, l l ir-
niisi'unl, Agostinelli; Mari, l'Imp­
iliti; Conti, Itotwtm, Tortiti, Uosa, 
Baldini. 

AKIIITKO: (.Tamilville di liuma. 
ItKTl: Nel primo tempo: al tr 

Cattaneo; nella ripresa: al IH' 
Cattaneo, al 'il' Uon/on. 

NOTK: (ilornnt» di mie eoli 
'eKcero vento. 

CATANIA. 15 — Contro ii 
Torino era stata una doppiet­
ta di Ghinmli mi assicurar*» lu 
vittoria ni ru*:so-a//.urii di An-
dreoli; stavolta a mettere a %o-
Uno i duo «ol ha pennato Cat­
taneo, al IV del primo tempo e 
al IR" della ripresa, a battere 
U pur bravo Pin, la prima vol­
iti mi perfetta imbeccata (Il 
Bassetti i* la seconda volta su 
liuiUo traversoni; di Clunndi, 
che aveva messo Inori causa 
l'intera difesa bluccrehiata, 
portiere compreso. 

A metà ripresa le sorll de l ­
l'incontro, che sembravano or­
mai decise, venivano rimesse 
In discussione da un gol sor­
presa di Jtonzon che, proflttnn-
do di un momento di distrazio­
ne dollu retroguardia etnea, po­
teva battere iu'.evolmenti» con 
un Uro tagliato sulla destra 
li bravo Bardelli . 

Questo, per (pianto concerne 
la marcatura; per il resto, vale 
nuiriunuere che la vittori.! de l 
io>"M>-a/.furri è pat>a più che 
meritata per il miglior Rioco 
svolto dalla squadra di casa 
3pecle nella prima parte della 
Rara. Dopo il Rol ligure, l loca­
li badavano soltanto u tirare 
per le lunulie aspettando la 
fino della partita e cercando 
di controllare ali attacchi d e ­
fili avanti S'iinpitiiriuni. che ora­
no nll.i l i c e v a del p o r t a t o . 
Cosi, mentre Rli ospiti si pre ­
dicavano in inutili e infruttuo­
si arrembarci. il ptiutc-cgio non 
subiva modifiche ed il risulta­
to di duo a tino veniva sancito 
dal trillo finale di fine gara. 

Del Catania limino fatto spic­
co. oltre Bardelli . autore di 
alcuni interventi di tilit vo . Il 
terzino Piroln. Fusco e Crilali­
di. Stranamente in ombra 
Hanscn. Bassetti e Manenti. 

LA CORSA Ì1KU.A PACK 

Il belga Van Den Date 
vittorioso a Stalinograd 

STAMNOGHOn. 13. — La 
i.'ippa Wrockiw-Stnlinoiirod. di 
200 chilometri , è stata vinta 
dal beljja Van Den Da!e che 
ha preceduto sul traguardo bui-
Raro Georgiev. La classifica 
generale non ha subito muta­
menti poiché la maglia gialla 
e 11 suo antagonista C e l i s o ­
no Riunti assieme a circa tre 
minuti dal vincitore 

L'odierna tappa si è corsa 

minac-
CIOM). La carovana della cor­
sa era però percorsa da un 
domito di commozione e. di 
Riubllo perchè starnano era sta­
ta ìaRciimtu un'altra impor­
tante meta sul cammino clic 
poita alla pace; la Urina del 
trattato austriaco. I jjloni.ill-
stl di ORUI paese si sono strut­
ti attorno ni collcRhl austriaci 
e I corridori austriaci limino of­
ferto fiori ni corridori Inglesi, 
fraticelli e sovietici. 

La tappa odierna è vissuta 
sulla fuga degli otto corridori 
e dopo 77 chilometri hnnno 
operato una fa /a (niadaRiuindo 
subito circa un minuto sul 
gruppo. Il gruppetto degli otto 
corridori è transitato compat­
to da Opolev, 25 chilometri 
dall'arrivo. Qui 11 belga Van 
Den D.ilo t\ .•.cattato o alla sua 
ruota ha resistito unicamente li 
bulgaro Georgiev. I dim hanno 
fatto assieme l'ingresso nel lo 
'itmlio di Stnlinogrod e nono­
stante una accanita battaglia il 
bulgaro non e riuscito a sopra-
vutuare il belga che ha vinto 
di una ruota la tappa. 

di piede, liaiKlon libera e Ma­
rinai intercetta tirando a lato, 
Cervelluti di è fatto più intra­
prendente v Mugntni non trova 
di incollo che spumbetturto. i l 
tiro di /'limarci: è parafo tu 
due tempi da <"o.\luplio!u. Su 
scruUio di JMIKÌOII «ulta Pli a-
telli e indirizzi ni aupolo col 
piede ore Co.wapltola j^ira. 

Quando si ha l'impressione 
che la squadra bnlognvse si .sin 
ipcpliatu, le capita, tra capo e 
collo, (a doccia fredda del goal 
viola, una rete buttale che iu-
vesfe di responsabilità Gior­
cclli. 

C a p p e l l o s b a g l i a 

Azione viola al centro del 
campo, Virpill tocca la sfera 
indietro a Segalo il quale da 
oltre L'5 metri, tira rn.io terra 
con scarsa potenza. Il salto dei 
portiere rossoblu è scarso di 
slancio e la sfera gli runpalla 
sulle imi ni e si allupiti in rete 

Costretto all'azione, /inaimeli-
te il ilolopna iti fa notare, e." 
il miplior periodo della squadra 
di Viani, imi e ancora il mo­
mento dei prosil errori. Cap­
pello, solo in area, Indugia un-
zìchè. tirare a rete. Vuleutiuuz­
zi unita il suo capitano che 
poi, al 24' commette una gros­
sa papera sfruttando un per­
fetto servìzio di J'uafclll con 
un tiro incredibilmente sbal­
lato da duo metri. Identica pa­
pera due minuti dopo mentre 
il pubblico ramoreppiu. 

AI 31' Glorcelll deve «scire 
<u Gratfou per evitare un al­
tro guaio. Al 32' crollano le 
speranze del pareggio per l 
rossoblu. Band mi serve Pi IVI-
felli che si fa luce e appena 
in arca lascia partire una fuci­
lata che schiocca sul palo e 
si perde a Iato tanta è la 
potenza di tiro. 

Anche Ballacci va all'attacco 
e cosi al 35' sii rimando di un 
difensore viola. Greco è preso 
in mezzo tra Gration e Virpili 
Un «cpuutinei» accenna ad alza­
re la bandiera per segnalare il 
fuori gioco, poi desiste. VirpiI' 
riceve il paesaggio r, mentre 
il portiere rossoblu esce, con 
un leppero tocco a parabola, 
mette net sacco 

Ballacci e altri rossoblu nf-
tornlnno l'arbitro reclamando il 
fuori gioco. .S'olila scena ani­
mata in consiglio generale Bel­
la interpella d suo collabora­
tore poi indica il centro del 
campo. La partita riesce a in­
teressare ancora meno di pri­
ma e coloro che se ne l'anno 
anzitempo dimostrano di avere 
più fiuto di quelli che restano. 

tuonalo ASTORRI 

I u t , _ ^ 

FIOKhNTlNA - NIOI.OGNA :!-0— UO\CM-Lutila le previsioni xeneraU con un'iici-ortu Little* 
offensiva nella ilpres.i l viola, vomì usi III \ l l tor los l dal « C'oniimule » di ilolnxn.i. Nella foto; 

."Mariani alle presi- eoi difensori rossoblu 

SUPERATO DAi ROSSONERI L'ULTIMO SERIO OSTACOLO 

Il Milan sconfigge la Juventus 
dopo un incidente a Bonipertì (3-1) 

Al momento dclT infortunio i bianconeri conducemmo 
per t n 0 — Doppietta di Norduìil e reta di Liedìiolm 

MII.AN : Untimi, Urtatilo, Ve. 
ilronl. Zac alti; I.lrdliolm, Iterr.a-
inaM'Iil; Soereiiaen, Vlearlutto, 
Nimlaht, Schiantilo, l'rlpnanl. 

JUVENTUS : Viola, (ìar/ena, 
l'errarlo. Manente; Tnrrld, Mon­
tico, Mtirciiictll, Collimilo, ilonl-
pcrtl, Ilrouée, rraesl. 

A r b i t r o ; Mim-lli di Kotna. 
I t e t i : Ilonipcrtl al 26', Nor-

diial ai 41' del primo tempo; nel­
la ripresa. Nonl.ilil al z7', I.led-
linlm al lo*. 

N o t o : Tempo loperto. Spet. 
talari -Ji mUx l i n a . Al 35' del 
primo tempo Ilonipcrtl rimane n 
terra. In .seguilo ad uno scontro 
fortuito con Unitoli. Il d-iilro-
avantl juventino es»e U.vl campo 
per farvi ritorno nella ripresa 
zoppicando. An;:oll: j a >. 

MILANO. 15. — l'.<r tiontaeln-
quo inlnutt .*a Jnvontus lui (ic-
enrtv/iito il s.(̂ ;iu> in heontli:i:e-
re In c<n>ollf,tu «ut proprio cam­
po; poi, u n fortuito Incidente ha 
inerbo a terra J! condottiero 
dcll'iittucco b!ii' ciirero o lu t to 
Il castello o crnj'«to. 

l'Ino mi iiMora l'oppinolo ml-
tnnlstn n\«>\n scrtechiointo. mcs. 

Vittoria del Torino (3-2) 
contro un Novara sciupone 

Gli azzurri di Arce (the ha sbugliuio il calcio ciì ri­
gore» ilei pareggio) erano andaii in vantaggio per primi 

11KIGHENTI HA REALIZZATO 

In giornata di grazia 
l'Inter a Trieste (1-0) 
TltlF.STIN 1 : Sotdan, Bellonl. 

N a j , ValenU; Petasna, \ars l l en 
III; Lnrenlinl, Cnrtl, secchi. Do­
rico, Sabbaictla-

IVTEJt: Lombardi, Glaeomarrt. 
Imernlzzi, RobbUti; Neri. Bont-
fad; Armano, Pasiarln, nrishen-
U, Skoifnnd, Satloni. 

A r b i t r o : Corallo di Lecce. 
R e t e : ai z r delU ripreia 

N o t e : Giornata di piofsU 
ebe e caduta ininterrottamente 
per tutta la durata dell'incontra 
Terreno \iscid» m i non fa»RO<a 
LieTe incidente s e n » consejnen-
se M. Brighentt al ZV del primo 
tempo (scontro formilo con Sol-
dan>, spettatori 9.099 circa. An­
diti S a « per la Triestina. (3 a 
1 nel primo tempo). 

T R I E S T E . 15. — I nero 
azzurri de l l ' Inter hrinno c o l ­
l o a T r . e s t e u n succo-.?--» d: 
pres t i g io . L-a loro super ior i tà 
i n c a m p o s i t r i l e v a t a s-.r» 
t ia l le p r . m c b a t t u t i o f o n!-
l a fino d e l l a part i ta una sola 
r e t e d i s car to d i v i d e v a i d j e 
' ur.dic: », c i ò v a t u t t o a m e -
i . t o d e l l a so l ida d-.fest t r . e -
t t l n a su l la q u a l e è r i caduto 
t u t t o i l p e s o d e l i a gara . O g ­

gi I mi lanes i e r a n o in g i o r n a ­
ta d i grazia. 

I l port iere tr ies t ino , c h e t n 
precedenza s i era f a t t o p i ù 
vo l t e applaudire p e r i suo i 
intervent i , h a s u b i t o l 'unico 
gol s u Uro d i B r i g h e n t i al 
22' de l la r .presa. La pa l la gl i 
è sgusc iata s o t t o il v e n t r e e d 
è terminata a l l e s u e s p a l l e ; 
rete a&so'.utarrrente parabi le 
ed errore s p l e s a b i l e so l tan to 
cons iderando c h e :1 p a l l o n e 
era t r e m e n d a m e n t e v:5<r.do. 

Ne l pr imo t e m p o la T r i e s t i ­
na ha sfiorato la s e g n a t u r a ai 
12" con Curt i ed a! 30' con 
I>.>ri^o m e n t r e 1 In ter ha 
mancato n'.c-une faci'.; o c c a ­
s ioni cr»n Sav lon l e A r m a n o . 
La ripresa è s tata tu*ta di 
marca neroazzurra e S o l d a n 
ha corso moit*. pericol i ; for 
t u n a però c h e d a v a n t i a lu i 
c ' e r a m tre te:7 .ni in gran 
«icrmata. I*t squadra m i l a ­
n e s e \"a lodata in blocco. Dei 
local i , o l tre ai già a c c e n n a ­
ti di fensori , v a posta tn ri 
.«•alto la b j o n a prova forn i ­
ta d a l g i o v a n e Var^l i en . 

TOItlNO: Lnvatl, Molino, Bear. 
zot, Cuseela: Sentimenti 111, -Mol-
traslo; Novelli. Hutitz, l'elUs, 
Ilare), Hertoloni. 

NOVARA: Cortili, Pnmbla De 
Giovanni, Uè Tocnl; Fcccl», Bal-
ra; .Marrani, Kidcfjall, Arce, For-
mrntln, Itenlra. 

M x i r 11 u r i : nel primo tem­
po: al V Kornienlln; al 27* Pelli». 
Nel seenni!»: 2' «acci; 11* Novel­
li; 18' Arce. 

A r b i t r o : Terreo di Milano. 
!• n 1) 1» 11 r o : 5 mila persune 

circa. 
(Dal nostro oorrispandenta) 

T O M NO. 15. — Vento vio­
lentissimo. tipo tornado, spiran­
te a turbine, in varie direzio­
ni di continuo runuHf«\«i.* <» 
rnuniooio, nel primo tempo di 
nessuno dei due contendenti « 
nella riprc.«rt n favore del To­
rino. Partita inutile, ricca di 
scorrettezze, povera come con­
tenuto, anche se tenuta su un 
ritmo di corsa continuo, scuro 
un attimo di sosta. 

Straordinario tipo l'arbitro 
Perego. Sagoma afiumpatiafa < 
pesti come se fosse stato uno 
del pubblico. « .Ma non faccia­
mo scene! » parerà diecine art* 
un calciane negli stinchi. 'Suv­
via, animo ragazzi! Sembrava 
incitare con un altro muovere 
espressivo delle mani. Ha col-
lezionato errori marchiani che 
il pubblico gli ha lasciato pas­
sare senza eccessiva ferocia, da 
to appunto il carotiere c l lcoro 
che dai a alla dir^rionc del 
ttinzo: naturalmente, senza che 
egli lo volesse. 

Sin dai primi minuti , il fio­
rata ha segnato. Al 7' Baira 
passa al centro ad KidefiaU, che 
smista di lato a Formentin, sul­
la sua destra. Moltrasio e Bear, 
zot stanno a guardare come se 
la co*a non li tn fere«a i*e mi-
nimamente. Formentin sì ag­
giusta bene la palla e sepnj 
tmparcbilmenfe «fa pochi metrt. 
U Torino non si scuote per robe 
di eoù poco conto ed il No­
vara insiste. Ma l'arìone deett 
azzurri e piuttosto primordiale 
e i difensori jjnir.ata, rimessit i 
dallo sparenfo, hanno tempo di 
allontancre ogni minaccia. 

5 i va aranti coù sino al pa­
reggia graiata, che è opera di 
sinpolo e non di orione mano­
vrata. E* Pettis, l 'esordiente 
frbe lo vogliano rendere? Sa­
rebbe proprio un errore) che, 
rteeruta la palla lunga di Mol­
trasio quella di sinistro, c l i s -
sica. p«r intenderci, malamente 
caricato cade, si rialza e, ca­
dendo ancora per un altra ca­
rica, cjimndo su <è* stesso. Spara 
e sepna. 

Subtfo dopo. l'arbitro lascia 
correre *n « ripore » su Arie 
malamente caricato tn area da 

tori, i quali attendono che eoli 
sia in corsa verso il lato oppo­
sto per « spiccarsi » con ener­
gia e risolile re. fra di loro ul-
ciiuc questioni tn sospeso. Al 
43', fallo marchiano in area su 
IVllis, che Perego lascili impu­
nito ancora sullo s lancio Bacci 
segna, tua il punto v iene an-
uullato. Poi, tutti negli spoglia­
toi fjiiurilnnilosj in cagnesco. 

IAI ripresa si tntciu con un 
« Uscio • madornale di Feccia, 
di cui Pcllis approfitta lancian­
do poi n lincei. Questi nt'flnra 
palla al piede, invano tallo­
nato dal ritornante mediano, 
esce Carghi e Bocci mette dea. 
tra. L'arbitro fa un cenno: 
« aspettate ». sembra dire. 
Avanza verso il segnalinee. 
Tutti in piedi agitati e ansiosi. 
Forse Perego vuol annullare il 
goal per fuori gioco. Perego di­
scute a lungo con il segnalinee 
e fa un altro cenno. Fa cambia. 
re la bandierina del corner che 
balla e si piega sotto le raf­
fiche del c e n t o ; questo è tutto. 

la schedina vincente 
Boloena-Fiorrntin» 
Catanta-Sampiiori.1 
tienoa-At.iIanta 
Lazio-Spal 
Mll.in-Juvrntn* 
Napoli-Pro l'atri.i 
Torino-Novar.a 
Trlestina-Inter 
Vuinesr-Rom» 
Arstaranlo-Lanero^I 
I lresria-Pailo\4 

Livorno-Catamaro 
Vrne2Ìa-Barl 

n 

1 
1 

X 
I 
1 
1 
-» 
1 
1 

X 

1 
1 

Il monte-premi di questa 
settimana M i L 4Mò«\S3« 
e va c©*t diviso: ai Z*Z « 13 » 
L. 99SM« circa; al 31«f « 1 
L> 58.tM circa. 

; • 

to il pallone, spara un tiro m u 
cidiufe che / .oraf i non riesci; 
ad intuire. La sfera batte con 
Di*olen;ii contro l ' incrono infer­
no dei pah ed è. goal. Torino 
tre, Novara due. 

Raccorciata la distanza, gli 
azzurri stringono ì denti e cer­
cano di raggiungere ti pareg­
gio. Ma sono eccessivamente 
precipitosi e sbagliano facili oc­
casioni. Al 31' sciupano la mi­
gliore. Eidefjall ù atterrato in 
malo modo in area da Mol ino: 
riflore. Sta per tirare Arce. Tor­
mentili gli si nnnicina e gli sus­
surra qualcosa. Arce spara bas­
ito e Lovati ricrea a rimandare 
di piede cadendo. «Ifolfo probn-
biluienfe, if suifoerimeiifn di 
Formentin era: « firn basso che 
Louati è turilo di s ta tura» . 

A questo punto si chiude. Da 
citare Pelli«, che sarebbe bene 
non cedere. Il giovanotto ha 
un ottimo trattamento della 
palla, tira bene, e forte ed è 
fisicamente robusto. Meglio te­
nerselo. 

< ; i l ' U O CROSTI 

so «i <jKa<:lo di»! gioco t.ol>rlo e 
i eloco dei;ll uv\cit>nrl. Nel te-
l u i t i uncUuU Ju\uuUnt, Vlo'.u 
o lunar io toncwino il cninpo 
con una hleure/^ii tlu (rruiKli 
(iiuiptoiil Turchi e Montico mig-
IjerlMiiio n/tont t>u nzlonl nll'nl-
t.ieco. dove Bonlpc-itl. ben na-
tecoiKlato Uni computili, mette­
vi» cotitltiuiitiiento in uppreiiftio-
i e :H direni inUiiul-sUi. Buffon 
bl i-in hiiHitto iorUiuoeaincntc 
ui più di unu occiihtonc Si eru 
fatto b.utcio In modo non lrrc-
ùlf>til>ile « $cmì/m\n non dare 
utlldtiuicnto ni tcr/lnl. cho piut­
tosto «In- l«->cl«ri;ll Ju pnlln tu 
•ipodlMino In corner o a lato 
lien.'imuiM'hl f;!nivn n vuoto e 
Schiattino non Imbroccava, una 
lottutii buona- Poi, llontixirtl lui 
Incelato 11 ciimpo « In Juvcntii6 
t; t.tuta costretta prhiui n fier-
rni.sl hi dltc-Hi o quindi a »>u-
UÌTV 11 pnrcfti;io. tinello nello ri­
presa i io.st,onerl, riiifienutl l 
tntv,hl. hanno avuto cnmpo li­
bero contro K'I ornuil ra^egnntl 
rivai!. 

Nulla fcconil.i imrte della ca­
ra IJedholm ha, iti^glunto 11 
massimo di rendimento o Prl-
fiiinnl, Vtcariotto e Nordnhl B1 
sono fatti applaudirò o più ri­
prese. 

Al 3'. Butfoii corre il prtrno 
tiravo rischio facendosi enrptre 
'(» imlla ormai suo. e soltanto 
rim;»reelslono <ll Mueclnelll «U 
I>ern-.etto di F«lv,irrtl. Al 20'. 
Prnest. raccolto un precibo pu«-
MHa;lo di ltrenée. tocca lnterul-
:i ento. mondando la palla nd 
uttnivrr-^re tutta In luce dello 
porto tenva che Huffon nccetinl 
ad intervenire AI 2,V. Vlo'a c-;ce 
n voLinpa su Frl^nnnl Inncln-
tl*Mmo. c^>eran<lo un perfetto 
intervento ivi tnffo. Vn minuto 
doj>o. la Juventus possa in van-
tairirio. l»rnest K-nrta un nvret-
iar:o e tira da lontano molto 
forte ma non eccessivamente 
anso'ato Buffon rcsplnqft pro­
prio -.-.IÌ piedi di Honlpertl. che 
Insacco Fenya difficolta. 

Al 35'. l'Incutente di nontper-
tl. Su uno «piovente saltano lo 
Juventino e Pedronl, mentre 
Buffon ni butta fuori dal fiali 
scontrandoli col centroattacco 
b-nneonero. che rimane colpito 
dn. una cmocchlnta alla COSCIA 
destra. EmH'aTea TiìllaTufita il 
ploc<j s i sposta tmmedlatamcn-
In quella Juventlna e a l <V vie­
ne Il pareggio. Calcio d'angolo 
battuto da Fr'^ar.t. colpo di te-
i t a di Pedronl respinto da-'a 
traversa, raccoglie Ncrdahl e In-
finccn con una m e n a spaccata. 
Proprio allo scadere del tempo. 
VJo'a «?l produca in u n a gran­
dissima parata fermando In due 
tempi un bolide di SoeTtmser». 

Nella ripresa, il MUan porte 
«ublto all'attacco. E Viola rte-
KCC a risolverò in uscita o con 
tuffi spettacolari situazioni j>e-
r.co'.(Ts:ss:me e il pubblico lo 

applaudo ripetutamente. Po! i»l 
JT il Milan paglia in vantinolo. 
Siilovcnto di riltjnanl in area 
corretto di testa (In Nordatil 
neH'nnuolo dehtro della porta. 
Al 40'. Uedholm concludo In 
innivaturu «taftllnndo al volo 
dal limito di licore In ruanlern 
irreatatlblle. 

Genoa-Afalanfa 1-0 
<;r..\'OA: Kran/osl. (anioni. 

Carlini, De Angeli*; Larsrn, li­
moli; Fi l i t i , Vistilo, Corso, Dal 
Monte, t'ara|ielle«e. 

ATALANTA: ftallilatl, lHilito-
II, Zanier, Corsini; Aneelerl, 
Villa; Nuoto, Annuva/zi, Itas-
miisscn, n a s e t t o , itniKoia. 

Arbitro: ARIIOIIII di Hainano 
del (irapjta. 

Uetc: al 36' drl primo temno 
Corso. 

Note: terreno sdrucciolevole 
per la plojcftla radula Un dalli-
Iirlme ore del mattino. Angoli 6 
a 3 (5-2) a fa\ore ilei (Jenna. 
Spettatori 10 mila circa. 

La Paternoster lancia 
il peso a metri 12,97 

La niisuru sfiora il primato italiano — Le 
atlete dell*Urbe vincono la staffetta 4X100 

Dopo quel lo maschile, anche 
ti Campionato femminile di so­
cietà ha avuto ieri inizio coti 
la disputa della fase reulonnle 
Lu riunione romatiu e proce­
duti! plana, ortyia, ravvivata 
soltanto da due latici di Paola 
Paternoster e dalla staffetta 
d e l l ' - U r b e - . 

Ieri In (noi'uue Paola Ha lan­
ciato il peso ulta misura di 
m. 12,97, seconda « performan­
c e » italiana di tutti i tempi, 
{/nudo l'impressione 'di essere 
più che tuutura per attaccar*, 
con successo, l'antico primato 
di .Amelia Piccinini. La roma­
na non eccelle però soltanto 
nel peso; nuche nelle oltre d i -
ictpline di/utti, si difende più1 

che bene. Perciò non è azzar­
dato prevedere che la Pater­
noster saprà imporsi sufficien­
temente nel piuno europeo. 

Nel la staffetta 4 per 100 vit­
toria dell'Urbe: il tempo (50"7) 
è buono, i i cambi * discreti, 
di buona levatura le atleti: 
quanto basta per fare della 
stii'Tcttu dell'Urbe una buona 
componine di valore «azionale. 
Il Cits è stato - handicappato' 
da un cambio un po' confuso; 
tuffarla dif/icilnienfe avrebbe 
potuto insidiare il successo del ­
ie ragazze in maglie rosa. 

Nella classifica per società 
e lU'ttumeiife in tejtu l'1/rbe 
ioti oltre 500 punti di vmituu-
(fto sul Cus (5737 a 5250; il pun­
teggio v iene calcolato con la 
Indetta internazionale, contun­
do 7 gare su 10). Seguono poi 
la Minerva e la AS Terni. 

F.d ecco la cronaca delta gior­
nata. .S"inÌ2Ì(i con gli SO hn. in 
cui si corrono tre -serie». Me­
diocre la prima ( la («maria 
(Jaleuz-i in 16"3), le altre due 
si sono elevate un po' dal la 
mediocrità: 4 atlete sotto i 14" 
e precisamente la Ferri, ubba-
sfanzu in condizione (Ì3"2), 
Viroilto, Grossi e A'eri. 

iVel peso, scontata la v i t to ­
ria di Paola Paternoster, or­
mai registrata in tutto; secon­
da è stata l ' - intramontabi le » 
Ferri con i soliti 10 e passa 
metri. 

Nei 200, tre serie e afferma­
zioni del la Ruagerl (30"2), de l ­
la Jorio (2S"G, ma l'abrurzese 
— che gareggia per l'Urbe — 
è più fuoliatu per oli &00) e 
della Siniscalco (27") che ha 
battuto tre maglie ro.ise del­
l'Urbe: Camponcschi. La Val­
le e Kepnoli. 

iVel disco seconda vittoria di 
Pnolu Paternoster che lancia 
con uno stile quasi impeccabi­
le: i l disco ha superato i 40 
metri di 52 cm. A 10 metr i 
lu seconda classificata: Marinel­
la del Cus che ha preceduto 

A S E B A L L 

Vince nettamente la Roma 
sul Cus Bologna (25-13) 

UUS BOLOGNA V. V.z Ludo-
visi (R) . Mazzocchi ( lo . ) . Ven-
zo (SS) , n o Palo (EO), Manto­
vani (EU). Malmusi (I l lb . ) . 
Domenlconl (ES). Morelli ( l lb . ) 
TonleUl (L). 

ROMA: Giromottl ( l l b ) . 
Oro^c (I l lb . ) . Saiiduiil (II), 
Lucci (SS) . Migliorini (HJ), 
Cinmberulo (ES). Malerba (L). 
Cappunnelll (fcC). (jentUini 
( l b ) . 

Arbitro capo: JacovUtz di Mi­
lano; di baso CoarcUl di Roma. 

Box score: Malerba G Strlkes 
Out, I l txlM s u balls. 1 batti­
loro colpito. 6 battute valide 
pcfuics*«; TonleiU 3 Strikes 
Out, 9 busi su balla, a battitori 
colpiti, 4 battuto valide per­
messe; Mantovani 1 base *u 
balls; Zucconi 1 Strike Out. 8 
busi £u balls. 2 battute valide 
permesse. 

Errori: Roma 10; Bologna IL 
Battute valide; G-6; 3 mori 

rampo da due basi, due per 11 
Bologna, battuti da Malmusl e 
Mantovani, u n o per la Roma 
battuto da Mjvlerba. Punteggi 
parziali, per la Roma; 3-6, O-Ò. 
O-O. 1-0. 0-O. 10-2. 11-5. 0-0. 

A'ofc- Nel sesto innin^ Man­
tovani ha sostituito Ton'.ettV 
sostituito a sua volta da Zuc­
coni. passato subito però lan­
ciatore. Noi SCJTI.TO In.ilrp Val-

Gli episodi di " f rode sportiva,, 
discussi dal Consiglio della FIGC 

1 l'UMuisMouc televisiva delle partite delle serie minori 

Poi. ordina di mettere il pal­
lone al centro. 

Sul rì'ie ad uno di rnniappio. 
I Torino assume un ritmo più 

brillante e Bocci e Biihtz, re­
stati sino a questo momento 
t-cccsf.rarncnte arretrali, si in. 
lecfnno decisamente cll'affoc-
co. Mn ciò nonostante, non si 
vede nulla di trascendentale. 
sino ci ferro goal granata, che 
viene al IT per opera di Pelli*. 
Questi, lanciato da Buhtr, nran. 
za uno a distanza rarricinafa 
e segna imparabi lmente. 

Altri battibecchi e spintoni 
seguiti di parole minacciose fra 
vari contendenti non occupati 
col pallone, poi il poal di Arce, 
improrriso e bel l iss imo. Questo 
estreso giocatore, che sino a 

_ questo istante non ha fatto qua. 
Ciuceìà" po' xianvede conti-U' nulla, si sveglia di colpo e 
nui Lfliubecchi fra rari o ioca- |da oltre venticinque metri «cu­

li Con^ph.i federale della 
FIGC h.T tor.t innato «ah.ito 
fcr.i i ci.-si ! .vori. THTt.ir.doi. 
". termtrp c-i in tr.itt.inor:». 
i:egìi altri urgomcnti ali"»' d S 

Il C F. h.i »K liberato cit auto­
rizzare :n li-icn di ma' - ima ìa 
lrai=mi;:-..">ne tetevi<iv» delle 
parti tirali del le p..rt:to di Se -
r.e B. C. t}.-. irta fcr .e e - e -
rie ni.roi i, t (.-i preti:»:.r. . j-or 
que-te u!;:i.-o. 

Il C K- ha poi pre^o .itto d i l ­
la iomun,t.a7ione del prCMrìerte 
ue.l'AI.V -u'.l'i-ac.cr.ìcn'.o v.e.la 
attività rrMtr.de. dei numerosi 
ric^r.^-t-ime::;: dati dalle feile-
razieni »-;«. r» i o n la desiKT.a-
z-.one ni . . loitri internazionali 
italiani, e col grande sucee-so 
che ha avuto l'eduior.e m u r -
nazlonale della rivista « L'arbi 
tro ». 

E' «T.to t i f i l o dal 1. luglio 
al 14 rpo-'o il periodo della 
ir.attiv.tà u.'ìcia'.e. e or.l 1 lu­
glio al Lì acv^sto il periodo en­
tro il civaie dovranno c-v-ere 
tra?me<;0 «Ha fidici anione 1( 
liste d i trasferinìento 1955. 11 

Consiglio ha autorizzato la iprcso atto del la situazione at-
Unione Sportiva Bc-r.denesc aa tuale del la pratica e il prc.-i-

bonesl »"J entrato a rlcevltora al 
posto di Ludovlsl. 

La partita è stata soimesa «1* 
l'ottavo Innlng per soi>rogg1un-
tu oscurità. 

Preferiamo astenerci da qual* 
alasi commento; lo RCOtte Illu­
stra u sufficienza la niedtocr* 
partita disputata dalle uue 
.squadre: alla Roma oggi, cosi 
come domenica «corsa è andata 
bene, m a so dovesse giocare an­
che contro la Lazio cosi m»ie, 
K1 prepari a prenderle di santa 
ragione: la mediocrità del lan­
ciatori ospiti l'ha salvata uue 
volto, ma lt prossimo »i chla-
m.ehl Cìlorlo5o... 

I risultatici ieri 
Kcco i risultati de l le partite 

delia seconda giornata de i 
campionato di serie A di B a s e ­
ball: 

A Roma: Roma batta CUS 
BoloRna 23-3: 

a Milano: Nettuno batte CUS 
Milano 23-5: 

a Firenze: Lazio batte F i ­
renze 12-fi: 

a Trieste: Giants-Trleste « 
Libertas-Intcr rinviato p e r 
maltempo. 

agire le v i e legali nei conironti 
.li ll'ex dir igente Neri per cozi-
te-t.iz.i ni di carattere ecor.o-
mt~<-'. K' «ìaLi deliberata la 
istituzione di una delegazione 
ilella fi-dcraz:one in Argentina 
id e Fiato nominato delegato il 
«:u. C»r!o lje\i. F-' «tato deciso 
che il C. F. si raduni n Rom.\ 
! S luglio e il Consiglio nazio­
nale. pare a Rorn.i. il 9 luglio. 

11 precidente del la federa­
zione ha pi'i r i teruo sugli epi­
sodi di frode sportiva, comuni­
cando che es~t sono ancora 
all'esame della Commiss.one di 
controllo else emetterà prossi­
mamente il giudizio, e 5ul!a de-
ci.-ione cmo.<si dalla Lega na­
zionale sul caso Bro«cia-Verona. 
«•ottopo-lo al g i u d i z i o del la 
.-te.-^a Lega dalla Commissione 
di controllo. Il pre.-idcr.te della 
Lega nazionale ha il lustrato il 
caso al Consiglio Federale, co­
municando che il m e n t o alla 
d e c i s o n e è annunciato un ri­
cordo alla CAF. 11 C F. ha 

dente del la federazione, al lo 
-ropo di tacciar libero corso 
allo svi luppo del la $tes-a. se ­
condo la procedura regolamen­
tare. si è riservato di trattare 
:l comples-o argomento del le 
frodi .s>ortive nella p:o-*ima 
ri-anione. 

Si cerca un avversario 
ad opporre a Macias 

NK\V YOHK. 15 — Da ìor.te 
au:o£-ì.-.-ata s i appxertìe che U 
conr:-«»:::a^ento ira t: messica­
no Rau'. Macia*, campione xr.on-
dia'e de; pesi fa l .o (seconclo 
'-a X B \ ) e lo fctt-rc>e Pe:er 
Reenan, va'.evo'e per U uto:o. 
pu> ritenervi pratican'.er.te an­
nullato in seguito a l » sconfitta 
«unita da quest'altlnr.o ad o^e-
ra del frar.cese Va'.^nav 

Ora invece 1 oricanlzratcre 
Babe McCoy e ^i X.B A scr.o al­
la ricerca di un a.tro f i d a n t e 
per MACiasv. 

Vario dall'estero 
BARCELLONA - Tennis: Tor­

neo internazlnoale di Barcellona. 
Smjrolo maschile ffinale»: Larsen 
fUSA) b Budse patty (USAI 7-5 
316 7-5 SS 6-A: singolo femmini-
I« ( f i n a » : Vollmer (G«nn.l b. 
Ball (USAI «-1 4-6 6-2: finale 
doppio misto: Vollmer (Gerrn.) 
f William* (Sudafr.) b. Stan'ey-
Worthinffton (Aus.) 3-6 6-2 6-t. 

LB H.WRB — Nuoto: Gilbert 
Boion Ita coperto i 100 metri dor­
so in l'Oó"3 battendo ii primato 
mondiale su piscina di 33 metrt 
detenuto sin dal 1943 dall'ameri­
cano Allan Stack con 1D7T, 

BARCELLONA — rajiacaaeu 
stro - Torneo intemazionale «prf-
mcra Copa de Basket t : G r i m o . 
sia y Esprima di Buenos, Atre» 
batte la Virtù* di Bo-togna p«r 
Sl-42 (22-19): Barcelona C F . b. 
Club K<pariol 64 -62 (34-30). La 
cla«:fìea doro la seconda Jtlor-
nata « la «ejruenre: 1) Barcelona 
ounti 5; 5> Gimnasia v Esfrlma 
o. 3; 3) Club Espafioi p 3: 4) Vir­
tù* di Bologna p. 2. 

PERTtl — Rnicbv a 13: La sana­
li r i francese ha d«battato oxXt 
v.ttor:o*arr.ea:e in Australia bat-
:^-.do 3! a 6 una selezione del-
.'Austra" :a de'.l'Ovest. 

MARSIGLLV — Pallacanestro: 
l a terza c'ornata del torneo In­
temazionale femminile ha dato 1 
sefuenti risultati: Slovan di Pra-
?a batte Siane dell'Est (Parfjrt) 
61 a £2: G^?. Bemoechi batte S.C. 
di V.enna 42 a 37: Accademia di 
Varsavia batte Stade ^U«^«^ia 
76 a 39; Be.RTado b. A S- du Tre-
fle d'Aliena 55 a 25. 

NEW YORK — Atletica feltre­
rò: A Avanston (Iìlmois) GoUl-
day ha coperto le 100 yarde In 
9"3 etTiagliando li primato mori-
d:a'.e. Ne.'.e 120 Sarde WU^«l 
Tbomson ha fatto registrare 13"'B 
neUa finale» 

di una «panno Pedersol i de l ­
l'Urbe: 30.47 contro 30,19. 

Nel la prona di velocità — as­
sente Sandra Valenti , caduta 
suoli ostacoli — (ti vittoria è 
andata alla Taffl che ha bat­
tuto di un'inezia la Converso 
(ma noi unevamo visto prima 
t'arai rr<t'..J che non riesce 
ancora a ritornare in « condi­
z i o n e * : tempo per entrambe 
13"4, buono, tna « o n ott imo. 
Benino Ceccarelli, Siniscalco e 
Mannocchlo. le sole delle ZH 
partecipanti scese sotto i i-I - . 

Nell'alto e net olauettofto due 
Difterie de l CUS con Perri 
(1.40) e Ferri (31,45). 

Anche nel lungo il l incilo 
medio è tenuto piuttosto bus­
so: sue sole atlete oltre i 4 
metri e mezzo. Ceccarellt 
(4,73. ma e ancora l'ombra del­
la scattante atleta dell'annui 
passato) e Loro (4.5G). 

Negli 800 una sola dieta (I) 
si è presentata allo *sturt-: 
Assunta Jacobinl del Capito­
lino che hu coragy{osamente 
affrontato la dura prova, termi­
nando la gara nel buon tem­
po (considerando che aveva co­
me avversarie solo il * crono*) 
2'44". 

CARLO 8CARINGI 

I mondiali a Modena 
di hockey a rotelle 

MODENA, 15. — Sono In cor­
so al P a l a n o de l Ghiaccio di 
Modena i campionati del mon­
do hockey a rotel le . I primi i n ­
contri hanno avuto 1 seguenti 
risultati: Ital ia-Svizzera 5-1: 
Portogal lo-Olanda 8-8; Ci le -Da­
nimarca 12-6; Spairna-Francia 
7-1; Norvegla-Jua'oah.via 2-2; 
Spatola-Danimarca 12-0; Cl ic-
Francia Z-Z', Belgio-Inghi l terra 
4-2; IaghllterravJuKoalavla 7-2; 
Svizzera-Ir landa 10-1; Hetclo-
Norveg ia 8-1. P e r il g irone A 
• o n o «tati a m m e s s i in finale 
l a S p a g n a e i l C i l e . 

Scarcerato ieri 
il terzino Travia 

TORINO. 15. — Alfredo Tra­
via, i l terzino del ia Juventus 
arrestato ieri per oltriiKKio u 
pubblico ufficiale è stato inter­
rogato stamane a l le < N u o v e • 
dal sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. Hibet, che gli 
ha contestate l' imputazione a 
riio eo l i co II giocatore ha c o n ­
fermato l o svolg imento del fat­
to, « i l magistrato gl i ha i m ­
mediatamente concesso la l iber­
tà provvisoria. Poco prima de l ­
l e 30 Travia è usc i to dal car­
cere e d è tornato a casa. 

LAZ,Q-SPAL"Ó-Q 
(Continuazione galla t. pagina) 

tanto generoso in mol te occa­
sioni? 

I l pubbl ico fischiava pro ­
prio quando non n e poteva più-
Ai quarto d^>ra, p e r esempio , 
dopo che Bandin i aveva c o m ­
piuto In p r i m a parata d i un 
certo i m p e g n o s u Uro di... S a s ­
si, s u o compagno d i squadra. 
che a v e v a costretto 11 portiere 
laziale a dev iare in angolo il 
pericoloso pal lone . M a era d e ­
st ino che Bandin i dovesse p a ­
rare s u tiri del genere perchè 
un intervento ancora p i ù diflì-
ci le i l guardiano laziale d o v e ­
va compiere al 33* su un'altra 
girata micidiale d i u n altri» 
compagno di squadra: i l media­
no Bergamo. P e r tutto il primi» 
tempo, nessun altro in terven­
to d i r i l i evo d o v e v a compiere. 
Il portiere romano giacché gli 
spall ini , c h e qualche volta «ì 
portavano verso l'area di r igo­
re avversaria, non sapevano t i ­
rare In porta. 

Persico, al contrarlo, a^eva se 
non altro qualcosa da sbrigare: 
al 19' in tuffo p e r t iro d i B u ­
rini s u mischia e in particolare 
a l 2 ' con u n a doppia parata .su 
t iro d i Lofffren respinto i-i 
uscita e su repl ica d i Malacar­
ne. c h e sparava a l la cieca sul 
port iere ancora a terra per :1 
precedente intervento. 

Pr ima che i l secondo tempo 
avesse in iz io , sorgeva Imperio­
so lo s t imolo d i abbandonare 
lo stadio. M a i 12 mi la corag­
giosi. giornalist i compresi , fa­
cevano v io lenza a sé stessi e ri­
manevano sugl i spaltL Era u n 
Giochetto p e r i mingherl ini d i ­
fensori ferraresi farla in bar ­
ba ai cosiddett i attaccanti la­
ziali. P e r poco, anzi, la Spai 
non segnava al pr imo minuto 
s e Fontanesi II . tale e quale . 
nel gioco, al fratello che EÌOC.-I 
nella Lazio, non avesse fallito 
un'entrata da due metri . 

L'arbitro, intanto, che non 
riusciva a punire neppure u n 
fallo d i m a n o ( e figuriamoci 
se poteva fischiarne u n o in p i e ­
na area spall ina!) completava 
Io spettacolo con l e s u e face­
zie, Quando Lofgren al 9' r iu ­
sciva a sparare i n porta. P e r ­
sico s i tuffava a respingeva di 
pugno. Quando Burini , al 21". 
s i sveg l iava dal torpore che Io 
aveva avvo l to n e l l e s u e t iepide 
magl ie , v e d e v a lo s tesso por­
tiere spal l ino parare due v o l ­
te i l s u o tiro ripetuto a dui* 
metri dal la rete. Le mischia 
cominciavano a tarsi frequenti . 
Persico s i a l lungava quanto po ­
teva. resp ingeva tufo e Brrdc-
sen fal l iva p e r poco il bersa­
glio con u n co lpo di testa. 

L'ultima prodezza di Persico 
va registrata al 32* su legnata 
de l lo s tesso Bredesen da 25 m e ­
tri deviata con vo lo bel l i ss imo 
da sinistra a destra. Ma due 
minuti pr ima, l'attaccante Ros ­
si, de l la Spai , era riuscito a 
mandare a Iato della porta un 
pallone che poteva essere tran­
qui l lamente adagiato ne l la re* e 
di Bandini . abi le tuttavia ne l ­
l 'usci ta Cn goal sarebbe stato 
di troppo in questa partita c h e 
di goal non ne ha meritati . 
f M M t t a t l f t f M t f t t t t l f i M f t l M I I l l i l t t 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera al la ore 21 riu­

nione cor*e d i levr ier i a par­
ziale beneficio C R . L 

4 

file:///lltorlosl
file:///arsllen
file:///iscid�
http://rrMtr.de

